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Thai Break è un prodotto

Coffee & Ginseng Drink

Thai Break: 
il gusto che ami, 
rotondo 
e appagante
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Nemmeno la crisi è riuscita a placare la voglia di caffè dei britanni-
ci. Lo dimostra il recente studio pubblicato da Ndp Group, dal quale 
emerge che le vendite di espresso nelle caffetterie del Regno Unito 
sono cresciute nell’ultimo quinquennio al ritmo del 4% raggiungen-
do, l’anno passato, un totale di 1,6 miliardi di tazzine consumate.
Un trend positivo, in netta controtendenza rispetto all’andamen-
to in atto nei principali comparti dei pubblici esercizi, che nel Re-
gno Unito, come altrove, risentono pesantemente della congiuntu-
ra economica.
Cambiano le abitudini anche per quanto riguarda il primo pasto della 
giornata. Il tradizionale breakfast domestico all’inglese è sempre più 
spesso sostituito da una capatina al bar, tanto che le prime colazioni 
generano ormai quasi il 20% delle visite nel fuori casa.
Rimane popolare il consumo take-away, ma si registra, al tempo 
stesso, un incremento delle consumazioni all’interno dei locali, che 
sono cresciute del 3,5%. Ciò a riprova del superamento del mero con-
sumo funzionale. La caffetteria è sempre più una destinazione in sé, 
un terzo luogo, tra casa e posto di lavoro, in cui trascorrere dei mo-
menti di svago, con familiari, amici o colleghi.
A questo successo hanno contribuito innanzitutto i giovani: le visi-
te dei clienti appartenenti alla fascia di età 18-28 sono aumentate, 
infatti, del 15% nell’arco del solo anno trascorso.
La voglia di caffè impazza anche nella ristorazione rapida, in parti-
colare nelle paninoteche e nelle panetterie-pasticcerie, dove l’inci-
denza delle vendite di caffè è passata, rispettivamente, dal 10,5% 
al 14,5% e dal 8,7% all’15,2%. E l’espresso sta prendendo sempre 
più piede anche nell’istituzione britannica per eccellenza del bere 
alcolico: il pub.
È nata una vera cultura del caffè e i gusti si fanno sempre più sofi-
sticati. Le grandi catene di coffee shop sono state le prime a capi-
talizzare questo trend, ma il fenomeno si sta ora estendendo al set-
tore alberghiero e alla ristorazione Quick Service, senza dimentica-
re pub e stazioni di servizio. Si è messo in moto l’intero comparto 
del fuori casa.
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Ricavi pari a €1,9 miliardi con un 
+29% rispetto al 2015, EBIT pari a 
€61,7 milioni (+34,1%), 60,3% dei 
ricavi proveniente dai mercati este-
ri (52,8% nel 2015). Sono questi i 
principali dati di rilevo del bilan-
cio Lavazza 2016. I ricavi consolida-
ti, secondo gli Italian GAAP e con 10 
mesi di contributo di Carte Noire, so-
no stati pari a €1,9 miliardi, in cre-
scita del 29% rispetto all’anno pre-
cedente. Questo incremento è lega-
to per il 4% a una crescita organica, 
nettamente superiore a quella me-
dia del mercato che si è attestata sul 
2%. Una forte accelerazione è inoltre 
arrivata dalle acquisizioni che, oltre 
a Carte Noire, negli ultimi due anni 
hanno portato nel perimetro Lavazza 
anche Merrild in Danimarca e la nuo-
va controllata Lavazza Australia. Cre-
sce a ritmo sostenuto anche il valo-
re dei mercati esteri per il Gruppo, 
arrivato al 60,3% del fatturato (dal 

Dalla Corte scalda i motori 
come fornitore ufficiale  
Porsche Motorsport
È ufficialmente iniziata un’entusia-
smante stagione che vedrà la mac-
china espresso Mina  di Dalla Corte 
accompagnare il Team Porsche Mo-
torsport nelle gare della stagione 
2017 del World Endurance Racing 
come fornitore ufficiale. Una part-
nership che vede il marchio di uno 
dei più qualificati costruttori italia-
ni a fianco di un brand prestigioso 
come quello di Porsche:  entrambi 
condividono gli stessi valori di tec-
nologia e di innovazione. La mac-
china Mina ha rivoluzionato il mer-
cato delle macchine espresso tradi-
zionali introducendo la regolazio-
ne digitale del flusso di estrazio-
ne, permettendo al barista ma an-
che all’appassionato di caffè di qua-
lità di esaltare al massimo gli aro-
mi del caffè. Saranno gare di velo-
cità e durata, che vedranno le Por-
sche 919 Hybrid lottare per bissare 
il titolo mondiale ottenuto nel 2016 
e le Mina faranno di tutto per sup-
portare al meglio il Team dei mec-
canici e dei piloti durante i lunghi 
weekend di prove, e soprattutto du-
rante la gara. Per ogni weekend so-
no previsti in media 4.000 espres-
si: tanti ne hanno sommati in apri-
le le due postazioni nelle aree ho-
spitality e team lounge alla prima 
prova di Silverstone e ancora di più 
nella a 6 ore di Spa-Francorcham-
ps, il più antico e famoso autodro-
mo del Belgio il 6 maggio. Il pros-
simo appuntamento è l’impegnativa 
24 Ore di Le Mans (13.629 chilome-
tri) del 17 e 18 giugno: per questa 
gara Dalla Corte fornirà una specia-
le edizione della macchina espresso 
Mina, con una livrea appositamen-
te studiata da Porsche con il desi-
gner Massimo Dibitonto. “Come nel-
le competizioni, dove puoi trova-
re diversi livelli di performance, an-
che nel caffè esistono grandi diffe-
renze in termini di gusto e qualità - 
afferma Andreas Seidl, Porsche Mo-
torsport LMP Team Principal -. Dato 
che il team Motorsport LMP di Por-
sche gareggia al top, la nostra am-
bizione è di offrire ai nostri mem-
bri del team, ai media e ai partner 
caffè di alta qualità. 

52,8% dell’esercizio 2015) grazie, in 
particolare, al contributo della Fran-
cia. Il Paese da cui partì l’espansione 
internazionale di Lavazza nel 1982 
rappresenta oggi, a seguito dell’ac-
quisizione di Carte Noire, il secon-
do Paese dopo l’Italia con un polo 
da 500 dipendenti e un fatturato che 
nel 2016 rappresenta il 20% del to-
tale del Gruppo. “Il 2016 è stato un 
anno straordinario per Lavazza. Con 
l’acquisizione di Carte Noire abbia-
mo avviato un percorso di sviluppo 
internazionale del Gruppo finalizza-
to a rafforzare la nostra indipenden-
za e competitività a livello globale,” 
commenta Antonio Baravalle, Ammi-
nistratore Delegato di Lavazza. “I ri-
sultati confermano il pieno successo 
dell’integrazione tra le due realtà che 
nasce dalla comunanza di valori, dal-
la condivisione delle eccellenze e da 
una forte complementarietà tra mer-
cato retail e consumo fuori casa. Nel 4  

Panorama Italiano

Gruppo Lavazza:  
2016 anno record 
Il gruppo chiude il 2016 con fatturato a 1,9 miliardi/euro, di cui 60% all’estero.
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2017 vogliamo continuare il percorso 
intrapreso impegnandoci per un’inte-
grazione perfetta, al fine di diven-
tare uno tra i più importanti play-
er mondiali del caffè mantenendo le 
nostre caratteristiche di Produttore 
Premium Italiano. Con una capaci-
tà di crescita organica maggiore del 
mercato prevediamo di raggiungere i 
€2,2 miliardi di fatturato nel 2020”.
Il risultato operativo (EBIT) è sta-
to pari a €61,7 milioni, in aumen-
to del 34,1% rispetto ai €46 milio-
ni dell’esercizio precedente. In ter-
mini di incidenza percentuale sul-
le vendite il margine rimane sostan-
zialmente in linea con l’esercizio pre-
cedente. A parità di perimetro l’Ebit 
2016 presenta una crescita di oltre 
il 54% rispetto all’anno precedente. 
L’utile del 2016, pari a €82,2 milio-
ni, non è comparabile con il risultato 
2015 che usufruì di una plusvalenza 
di €822,8 milioni generata dalla ces-

sione della partecipazione in Keurig 
Green Mountain. La posizione finan-
ziaria netta si è attestata sui €687,5 
milioni (€1.351,0 milioni nel 2015). 
Sul mercato italiano, nonostante i 
consumi di caffè abbiano fatto regi-
strare un decremento per il terzo an-
no consecutivo, Lavazza ha mante-
nuto la sua posizione di leadership 
incrementando la sua quota a valo-
re che si attesta al 41%. In parti-
colare, il nuovo portafoglio prodot-
ti e una chiara strategia di segmen-
tazione dell’offerta per le varie tipo-
logie di clientela hanno consentito 
di veicolare sul mercato importan-
ti novità in linea con i trend di con-
sumo attualmente in atto sia in Ita-
lia che nello scenario internaziona-
le. Con l’acquisizione di Carte Noire, 
lo stabilimento francese di Lavéru-
ne è entrato nel perimetro del siste-
ma industriale del Gruppo Lavazza e 
costituisce oggi, con Settimo Torine-

se e Gattinara in Italia, uno dei po-
li nei quali vengono realizzati tutti 
i prodotti del Gruppo Lavazza. Gra-
zie ad un investimento da 16 milio-
ni di euro è stato riconfigurato tutto 
l’impianto, rendendolo più moderno 
e aperto a sviluppi futuri con linee 
produttive hi-tech. “Siamo un’azien-
da che ama parlare del suo ‘heritage’, 
ma che ha anche una visione rivolta 
al futuro e una passione per l’eccel-
lenza che ci hanno consentito di in-
tegrarci con Carte Noire e Merrild in 
tempo record”, commenta Marco La-
vazza, vice presidente di Lavazza. 
“Intendendo l’acquisizione come un 
arricchimento, un’opportunità a due 
vie, dove ciascuno completa l’altro e 
gli apre nuove prospettive, abbiamo 
condiviso percorsi di innovazione e 
tecnologia e abbiamo investito sulle 
persone e sui processi al fine di ren-
dere l’integrazione rapida, efficiente 
e soddisfacente per tutti.”
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la tradizione nazionale e di gusto in-
ternazionale per avere in tutto il mon-
do un’offerta che rappresenti al meglio 
l’unione tra il know how tutto italiano 
dell’azienda e le esigenze dei clienti di 
tutto il mondo.

Giacomo Lo Cascio alla volta  
di Budapest  grazie a CSC
Ultimi giorni di preparazione in vista 
della finale mondiale del World Cup 
Taster Championship, in programma 
nell’ambito del World of Coffee 2017, 
dal 13 al 15 giugno a Budapest, in Un-
gheria. È pronto a partire il campione 
italiano in carica Giacomo Lo Cascio, 
la cui partecipazione alla finale come 
ogni anno è finanziata da CSC – Caffè 
Speciali Certificati. Tramite Le Pianta-
gioni del Caffè, l’associazione sta of-
frendo un valido supporto al finalista, 
che a Budapest sarà accompagnato dal 
suo “tutor” Paolo Milani, assaggiato-
re ufficiale CSC, da sempre a favore di 
una filosofia di qualità del caffè, in cui 
l’assaggio è fondamentale per valutar-
ne con attenzione la qualità e le pro-
prietà organolettiche. Per il campione 
italiano è stato personalizzato anche 
l’apposito cucchiaio con cui assagge-
rà i caffè delle otto triplette della ga-
ra, cercando in ognuna la tazza con 
un gusto differente. Giacomo Lo Ca-
scio, titolare della caffetteria Sabrina 
di Montignoso (MS), è un appassiona-
to di caffè che si impegna per trasmet-
terne la conoscenza a chi frequenta il 
suo locale. Il suo obiettivo è ottenere 
un buon piazzamento nella finale mon-

scita di Caffè Vergnano. Dopo le aper-
ture internazionali di Singapore, Mo-
sca, e Boston e quelle di Milano, Roma 
e Napoli, il 2017 consolida la presen-
za in Italia con il traguardo di Roma e 
apre nuovi orizzonti internazionali. Nei 
prossimi mesi, l’autentico espresso ita-
liano accenderà le sue insegne anche a 
Cipro, in Qatar con un piano plurien-
nale di sviluppo, 3 in Olanda, Russia e 
Grecia. Ogni locale rappresenta l’essen-
za dell’azienda e ricrea tutta l’atmosfe-
ra della tradizionale caffetteria all’ita-
liana. Il design Team di Caffè Vergna-
no ha saputo creare un format di suc-
cesso. Ciascun progetto, infatti, è uni-
co nel suo genere perchè coniuga l’im-
magine distintiva di Caffè Vergnano al 
contesto urbano e culturale in cui si 
trova. A livello architettonico, i loca-
li si distinguono per l’atmosfera con-
temporanea caratterizzata da materia-
li naturali come legno e ardesia e per 
il grande bancone che accoglie i clien-
ti. Così, nel suggestivo locale di Mark 
Lane a Londra l’offerta di caffetteria 
si estende quella da pub nel tardo po-
meriggio, per gustare una birra duran-
te una partita a calcio balilla nell’a-
rea relax, mentre a New York si pun-
ta in esclusiva sull’espresso italiano 
per garantire un’autentica esperienza 
di gusto Made In Italy ai consumatori. 
I menù partono dall’espresso italiano 
e sono studiati e personalizzati sulla 
base delle diverse esigenze dallo staff 
dell’Accademia Caffè Vergnano. Alle 
preparazioni a base di espresso per la 
caffetteria, si aggiungono piatti del-

Caffè Vergnano inaugura  
a Roma tre nuove caffetterie
Caffè Vergnano continua la sua cresci-
ta e sbarca a Roma con l’apertura di tre 
nuovi locali della catena di caffetterie 
Caffè Vergnano 1882. Tre nuovi spazi, 
strategicamente importanti e colloca-
ti in luoghi chiave della città: due in 
centro Piazzale Flaminio e Viale di Tra-
stevere e uno di respiro internazionale 
nel nuovo Terminal 3 dell’aeroporto Le-
onardo Da Vinci di Fiumicino. 
Le aperture, tutte nel mese di Maggio 
2017, rappresentano un traguardo im-
portante per il progetto Caffè Vergna-
no 1882. Partita nel 2001, l’avventura 
delle caffetterie della torrefazione to-
rinese ha registrato una crescita espo-
nenziale sia sul mercato nazionale che 
internazionale. Dalla prima inaugura-
zione a Chieri, città della collina to-
rinese dove il fondatore dell’azienda, 
Domenico Vergnano, inizio nel 1882 
l’attività di torrefazione, i locali han-
no raggiunto ora quota 120 in tutto il 
mondo, equamente suddivisi tra Ita-
lia e estero. I Caffè Vergnano 1882 so-
no diventati un vero e proprio mezzo 
di comunicazione della marca sul ter-
ritorio internazionale che associa l’a-
zienda alla qualità del Made In Italy, 
in contrasto con l’arrivo in Italia del-
le insegne d’oltreoceano. Attualmen-
te i Caffè Vergnano 1882 si sviluppa-
no su una superficie complessiva di ol-
tre 15 mila mq. Una vera e propria re-
te del caffè che serve ai clienti di tutto 
il mondo oltre 50 mila espressi al gior-
no; più di 18 milioni di all’anno realiz-
zati dalle mani esperte dei 500 baristi 
Caffè Vergnano con 150 mila kg del-
le migliori miscele. Il piano di svilup-
po non accenna a fermarsi e costitui-
sce uno dei cardini del progetto di cre-6  

CBC Royal First Srl
Via Martiri delle Foibe, 15

31015 Scomigo di Conegliano (TV )
Tel.: +39 0438 394977

info@royal1.it      www.royal1.it
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diale, ma soprattutto vuole confron-
tarsi con i colleghi di tutto il mondo e 
scoprire aspetti inediti e particolari sul 
caffè, che per lui è diventato una ve-
ra passione. Dovendosi cimentare nel-
la rapida impresa di riconoscere caffè 
spesso tra loro molto simili, si è affida-
to ai consigli di Paolo Milani, con cui 
si sta esercitando da alcuni mesi per 
affinare i sensi. Si misura con varie-
tà e tostature differenti, ma anche con 
diverse diluizioni del caffè, per impa-
rare a riconoscere diverse sfumature e 
intensità del gusto: in gara spesso il 
divario è appena percepibile. L’impe-
gno di Caffè Speciali Certificati nel so-
stenere le gare di Cup Tasting a livel-
lo sia nazionale sia internazionale è in 
linea con la sua mission: promuove-
re la cultura del caffè di qualità. È un 
importante obiettivo per l’Associazio-
ne che per prima, più di vent’anni fa, 
ha scelto di puntare sull’eccellenza del 

caffè con procedure rigorose che assi-
curano uno standard qualitativo certo 
e dimostrabile, grazie al quale ha ot-
tenuto la certificazione ISO 22005 di 
tracciabilità lungo tutta la filiera, dal 
chicco al confezionamento. In una ga-
ra di cup tasting i concorrenti si misu-
rano con otto triplette di tazze: all’in-
terno di ognuna devono identificare la 
tazzina con caratteristiche leggermen-
te diverse dalle altre due, in una com-
binazione di gusto e olfatto. Vince chi 
identifica nel minor tempo possibile il 
numero più alto di tazzine “differen-
ti”: quelle esatte hanno un bollino sul 
fondo che si scopre quando, conclusa 
la gara (il tempo massimo è di 8 mi-
nuti) il giudice alza le tazze seleziona-
te dal concorrente.

Moka Sir’s punta al web  
e si affida a Dandelio
La storica torrefazione pavese Moka 

Sir’s si affida all’agenzia creativa Dan-
delio Industrie Creative di Milano per il 
riposizionamento, la strategia e la co-
municazione del caffè Mokasirs che ve-
drà la parte digital crescere sempre più 
d’importanza.
Il potenziamento della comunicazio-
ne online di Mokasirs mira a rendere la 
Torrefazione Moka Sir’s un main player 
nel mondo del caffè in vista anche del 
lancio dell’e-commerce previsto nel se-
condo semestre 2017. Niels Migliorini, 
AD di Moka Sir’s commenta “la nostra 
è una torrefazione di medie dimensio-
ne, con la passione tipica delle azien-
de a carattere familiare. Il web però 
ci offre un’occasione unica: raggiun-
gere tutti gli intenditori di caffè, sen-
za alcun limite geografico, esattamen-
te come fanno i grandi gruppi. Unire la 
passione per il piccolo dettaglio con il 
grande mercato è un’opportunità nella 
quale crediamo molto”.

CBC Royal First Srl
Via Martiri delle Foibe, 15

31015 Scomigo di Conegliano (TV )
Tel.: +39 0438 394977

info@royal1.it      www.royal1.it
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Borse

I mercati del caffè  
correggono al ribasso
Fondamentali produttivi e macroeconomici portano 
a cali consistenti sia Londra che a New York

L’apatia primaverile sembra aver con-
tagiato i mercati del caffè, che a par-
tire da aprile hanno subito una so-
stanziale correzione al ribasso, moti-
vata dalle migliorate prospettive pro-
duttive, ma anche da complesse di-
namiche finanziarie e macroeconomi-
che, che incidono sull’intero compar-
to delle materie prime. 
Nella prima seduta del mese (3/4), i 
prezzi volavano inizialmente in area 
140 centesimi (massimo di giorna-
ta a 142,80 c/l). Le successive prese 
di beneficio riportavano in territo-
rio negativo. Il contratto principale 
(maggio) perdeva 145 punti sulla se-
duta precedente chiudendo a 137,85 
c/l, poco al di sopra dei minimi. Ri-
levanti in volumi (oltre 48 mila sac-
chi). Ribassi marginali, il 4/4: ap-
pena 10 punti in meno. Questa vol-
ta, l’azione iniziale schiacciava mag-
gio in prossimità di un’importante 
soglia di supporto, che non veniva 
però violata. Il fallito tentativo de-
terminava un rimbalzo verso l’alto e 
le perdite venivano quasi completa-
mente recuperate. Il quadro tecni-

co si presentava debole e il mercato 
rimaneva compresso in un range ri-
stretto. Il 5/4 si registrava un nuovo 
arretramento, che portava a un pri-
mo minimo di 137,30 c/l. Variazioni 
ancora più contenute il 6/4 (appena 
185 punti di differenza tra minimo e 
massimo giornaliero). Un lieve rial-
zo compensava le perdite del giorno 
precedente e portava alla prima chiu-
sura positiva del mese, a 137,75 c/l. 
La spinta, per quanto minima, faceva 

ripartire la borsa inducendo lo short 
covering degli speculatori. E la setti-
mana si concludeva in netta ripresa, 
il 7/4, con guadagni nell’ordine dei 
230 punti sulle scadenze principali. 
Maggio risaliva in area 140 centesimi 
concludendo a 140,05 c/l: 75 punti 
in più rispetto al venerdì precedente.
Una nuova stima di Rabobank correg-
geva al ribasso le aspettative produt-
tive delineando un deficit di offerta 
più pesante (5,3 milioni di sacchi) 
per il 2017/18. Il dato contribuiva a 
sostenere le quotazioni nelle prime 
ore della seduta successiva (10/4), 
ma l’effetto si esauriva quasi subito 
e il range restava ristretto (210 pun-
ti). Il benchmark tornava a scendere, 
anche se di poco (-20 punti).
Volumi ingenti l’11/4 (quasi 90 mila 
lotti). Le contrattazioni continuava-
no a essere dominate dalle operazio-
ni di riallineamento in vista del first 
notice day (20 aprile). L’IBGE (l’Isti-
tuto Brasiliano di Geografia e Stati-
stica) rivedeva al rialzo dell’1,5% la 
sua stima mensile sul raccolto bra-
siliano, ma la notizia non lasciava 
il segno e i prezzi crescevano mar-
ginalmente (+35 e +25 punti rispet-
tivamente sulla prima e sulla secon-
da posizione). Il 12/4 vedeva qual-
che rialzo iniziale, non sufficiente 
però per poter parlare di vero rally. 
Luglio, diventato nel frattempo sca-
denza principale, volava a un intra-
day 144,10 c/l. A tale livello suben-
trava un’ondata di vendite, che si in-
tensificava con l’attivarsi degli or-
dini di sell stop. Il bilancio di fi-
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ne giornata vedeva perdite nell’ordi-
ne dei 180 punti, con il benchmark 
a 140,60 c/l. L’ultima seduta pri-
ma della pausa pasquale (13/4) era 
in parziale ripresa (+65 punti). Sul-
lo sfondo, le tensioni macroeconomi-
che e l’incertezza per l’evolversi delle 
condizioni meteo, a fronte delle pre-
visioni di un possibile ritorno del fe-
nomeno El Niño alla fine dell’estate.
Alla ripresa, la piazza si rianima-
va prontamente e produceva l’ultimo 
passaggio rialzista significativo del 
mese. Il 17/4, i prezzi erano inizial-
mente spinti verso il basso dai nuo-
vi dati della Green Coffee Associa-
tion (GCA), che indicavano un ulte-
riore incremento mensile delle scor-
te nei porti americani, nell’ordine dei 
280 mila sacchi, che portava il volu-
me totale delle giacenze a un nuovo 
livello record di 6,7 milioni di sac-
chi. Ma i successivi ribassi accusati 
dal dollaro (complici alcune afferma-
zioni del presidente Trump sulla for-
za eccessiva della moneta america-
na e su presunte manipolazioni dei 
cambi), uniti a dati economici su-
periori alle aspettative provenien-
ti dalla Cina, contribuivano a far ri-
salire le quotazioni e la giornata si 
concludeva in ripresa di 225 punti a 
143,50 c/l. Stesso copione all’indo-
mani (18/4). Dopo le pressioni ini-
ziali, i prezzi tornavano a salire, per 
effetto delle ricoperture e l’epilogo 
era nuovamente in territorio positi-
vo (+205 punti), al massimo mensi-
le di 145,55 c/l. Il ciclo si interrom-
peva bruscamente il 19/4. Forti li-
quidazioni – favorite dal risollevar-
si del dollaro, dopo le dichiarazioni 
dei vertici FED – facevano arretrare la 
scadenza principale, in una sola se-
duta, del 3,3%, a 140,65 c/l.
Indietro tutta anche all’indomani: 
nuove, violente vendite speculati-
ve spingevano ancora più in basso 
i prezzi, che violavano i minimi an-
nuali di tutti i contratti. Luglio per-
deva ulteriori 635 punti e finiva a 
134,30.
La seduta del 21/4 vedeva ulterio-
ri ribassi, anche se più contenuti 
(-140 punti). Bilancio della settima-
na: 1.265 punti (-8,7%) lasciati sul 

T.C.I. SYSTEM  
TEMPERATURA
CONTROLLO 
INDIPENDENTE 

PER OGNI SINGOLO GRUPPO DI 
EROGAZIONE CAFFE'.

EROGAZIONE : 
• A dosatura elettronica 
• Semia/automatica pulsante
• A levetta

Scocca completamente in acciaio 
inox 18/8, luci laterali di cortesia, 
luci piano lavoro, eventuale 
personalizzazione cliente.

CBC ROYAL FIRST srl,
Scomigo di Conegliano (TV)

Tel. +39 0438 394977   
info@royal1.it   

www.royal1.it   

BLUE DETAILS

galileo
Disponibile nelle versioni 2-3-4 gruppi, 14-21-27 litri,
gruppi erogazione termocompensati a circolazione 
termosifonica "NO LIMITS".
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terreno nel giro di soli tre giorni, con 
il benchmark a 132,90 c/l.
Il lunedì successivo (24/4), la ses-
sione iniziava con qualche rialzo, che 
portava a un intraday di 134,35 c/l. 
Ma non appena l’ondata di acquisti 
si esauriva subentravano nuove ven-
dite speculative. Luglio chiudeva a 
131,90 c/l, poco al di sopra dei mi-
nimi di giornata. Ancora liquidazio-
ni, in avvio di seduta, il 25/4. Poi, 
un parziale rimbalzo riportava in ter-
ritorio positivo, dopo 4 sedute con-
secutive in rosso. I guadagni erano 
comunque contenuti (50 punti). Le 
tensioni valutarie (con il real in for-
te calo) continuavano però a farla da 
padrone mettendo nuovamente sotto 
pressione i prezzi del caffè, che tor-
navano a scendere il 26/4 (-170 pun-
ti). Il 27/4, il benchmark violava al 
ribasso la soglia psicologica del dol-
laro e 30 centesimi piombando a un 
intraday negativo di 128,65 c/l, per 
chiudere a nuovo minimo di 129,50 
c/l. I supporti reggevano scoraggian-
do ulteriori speculazioni al ribasso. 
Così, il 28/4, i fondi tornavano a ri-
coprirsi decretando un fine mese in 

ripresa. Luglio guadagnava 390 pun-
ti a 133,40 c/l.
La risalita proseguiva nei primi gior-
ni di maggio. I dati del COT, che in-
dicavano i fondi pesantemente short 
per oltre 27 mila lotti, induceva-
no nuove ricoperture, che spingeva-
no ancora i prezzi verso l’alto (+245 
punti). Dopo un’incursione iniziale in 
territorio negativo, le sorti della ses-
sione del 2/5 si risollevavano grazie 
ai fattori valutari e all’influenza po-
sitiva della borsa londinese. Alla fi-
ne, i guadagni erano contenuti (+40 
punti sulle prime tre scadenze), con 
chiusure non lontane dai massimi di 
giornata. Ancora su il 3/5: luglio vo-
lava al massimo mensile di 137,45, 
ma falliva il superamento di alcune 
importanti soglie tecniche e psico-
logiche accusando il colpo all’indo-
mani (4/5), quando forti liquidazioni 
determinavano una correzione nega-
tiva. Acquisti in prossimità dei mini-
mi consentivano un parziale recupe-
ro, che permetteva di limitare le per-
dite a 250 punti. Andamento altale-
nante nella seduta del 5/5. Il finale 
riportava in territorio positivo (+75 

ICE ARABICA APRILE

Data	 mag-17	 lug-17	 set-17
03-apr	 137,85	 140,25	 142,60
04-apr	 137,75	 140,05	 142,40
05-apr	 137,30	 139,60	 141,90
06-apr	 137,75	 140,10	 142,45
07-apr	 140,05	 142,40	 144,75
10-apr	 139,85	 142,15	 144,50
11-apr	 140,20	 142,40	 144,70
12-apr	 138,30	 140,60	 142,85
13-apr	 138,90	 141,25	 143,55
17-apr	 141,10	 143,50	 145,75
18-apr	 142,90	 145,55	 147,85
19-apr	 138,00	 140,65	 143,00
20-apr	 131,65	 134,30	 136,70
21-apr	 129,85	 132,90	 135,25
24-apr	 129,50	 131,90	 134,25
25-apr	 129,90	 132,40	 134,80
26-apr	 128,15	 130,70	 133,10
27-apr	 127,10	 129,50	 131,90
28-apr	 131,05	 133,40	 135,75

ICE ROBUSTA APRILE

Data	 mag-17	 lug-17	 set-17
03-apr	 2150	 2174	 2184
04-apr	 2144	 2172	 2182
05-apr	 2153	 2179	 2188
06-apr	 2143	 2169	 2176
07-apr	 2170	 2194	 2199
10-apr	 2154	 2180	 2185
11-apr	 2176	 2199	 2203
12-apr	 2157	 2183	 2190
13-apr	 2145	 2173	 2180
17-apr	 2145	 2173	 2180
18-apr	 2163	 2190	 2199
19-apr	 2146	 2174	 2183
20-apr	 2098	 2124	 2138
21-apr	 1962	 1990	 2006
24-apr	 1906	 1936	 1953
25-apr	 1884	 1916	 1931
26-apr	 1898	 1929	 1944
27-apr	 1878	 1910	 1925
28-apr	 1917	 1946	 1960

ICE ARABICA APRILE

ICE ROBUSTA APRILE
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punti) e la prima settimana del nuo-
vo mese si concludeva con guadagni 
nell’ordine dell’1,7%.
La seduta dell’8/5 vedeva un pattern 
abbastanza simile a quello del vener-
dì precedente, con fasi alterne e un 
guizzo finale a concludere con il se-
gno più. La risalita, questa volta, era 
maggiormente marcata (+120 pun-
ti). Le dinamiche cambiavano il 9/5. 
Un nuovo fallito assalto alla media 
mobile dei 20 giorni scoraggiava gli 
animi e induceva liquidazioni che 
riportavano in territorio negativo 
(-175 punti a fine giornata). Le per-
dite venivano in buona parte recupe-
rate già all’indomani (10/5), con il 
ritorno in nero (+150 punti) favorito 
dalla forza del real, in ripresa grazie 
a dati sull’inflazione brasiliana, mi-
gliori del previsto. Il sentiment ap-
pariva favorevole e l’11/5 veniva-
no toccati nuovi massimi settimana-
li, ma la spinta si esauriva e le suc-
cessive liquidazioni portavano, a lo-
ro volta, ai minimi della settimana. 
L’ulteriore rivalutarsi del real aiutava 
a contenere le perdite, che si riduce-
vano, a fine giornata, a 240 punti. 
Ma anche la seconda settimana si 
chiudeva in parziale ripresa (+70 
punti), il 12/5, a 134,95 c/l.
Il 15/5, la notizia di un accordo tra 
Arabia Saudita e Russia per mantene-
re i tagli della produzione, concorda-
ti a fine 2016, sino a marzo 2018, fa-
ceva lievitare i prezzi del petrolio del 
2%. Ma l’impennata del greggio non 
contagiava i corsi del caffè, che ve-
nivano spinti al ribasso soprattutto 
da fattori tecnici. Luglio scivolava di 
150 punti a 133,45 c/l. Alla chiusura 
dei mercati, la GCA divulgava le sta-
tistiche mensili, dalle quali risultava 
un ulteriore incremento (+165.497 
sacchi) delle giacenze nei porti ame-
ricani, che salivano a un totale di 
6.890.354 sacchi: il livello massimo 
dal marzo del 1994.
Il dato contribuiva a estendere le 
perdite il giorno successivo (16/5), 
con un arretramento di ulteriori 200 
punti del contratto principale. Le 
turbolenze aumentavano. Il 17/5, 
un fallito test al ribasso sulla so-
glia dei 130 centesimi faceva scat-

tare le ricoperture portando a guada-
gni nell’ordine dei 295 punti. Il 18/5 
emergevano i dettagli di una nuo-
va, clamorosa svolta nella tangento-
poli brasiliana, che chiamava pesan-
temente in causa lo stesso presiden-
te Temer. Il real crollava, trascinando 
con sé anche i futures degli Arabica, 
che precipitavano a 129,65 c/l (-475 
punti). L’ennesimo rimbalzo faceva 
però ripartire la piazza sin dall’indo-
mani (+245 punti). E anche la terza 
settimana si concludeva con valori 
giornalieri in ripresa.
L’andamento valutario e dinamiche 
legate al comparto delle materie pri-
me mettevano il mercato sotto pres-
sione e tre sedute consecutive al ri-
basso portavano al minimo mensile 
di 128,55 c/l, il 24/5. Il 25/5, luglio 

arrivava intraday in area 127,15 c/l, 
dove trovava un supporto forte, che 
faceva scattare le ricoperture portan-
do alla prima chiusura della settima-
na in territorio positivo (+75 pun-
ti). Il recupero si consolidava il 26/5 
(+190 punti) favorito dai prezzi del 
petrolio in ripresa.
Dopo il week-end lungo per la festi-
vità del Memorial Day, gli schermi si 
riaccendevano il 30/5. Gli acquisti 
speculativi seguitavano a spingere 
il contratto verso l’alto determinan-
do ulteriori guadagni (+90 punti). Ma 
nell’ultima seduta del mese, luglio 
tornava sotto la soglia dei 130 cen-
tesimi chiudendo a 129,35 c/l (-275 
punti). A favorire queste nuove liqui-
dazioni, l’evoluzione favorevole delle 
operazioni di raccolta in Brasile, con 
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Sempre a maggio, la media mensile 
dell’indicatore composto ha segnato 
un ulteriore -3,8%, a 125,40 cents. 
In calo generalizzato tutti gli indica-
tori. Le flessioni maggiori si sono os-
servate sul fronte dei robusta (-5%). 
Colombiani Dolci, Altri Dolci e Brasi-
liani Naturali sono arretrati rispetti-
vamente del 2,3%, 3,5% e 3,6%. Per 
Londra e New York flessioni, nell’or-
dine, del 5,2% e 2,7%.

la prospettiva di un raccolto miglio-
re del previsto.
Flessioni più accentuate per Lon-
dra, che ha toccato i suoi massimi di 
aprile all’inizio della seconda decade 
per arretrare pesantemente a partire 
dalla terza.
A maggio, la scadenza principale (lu-
glio) si è mantenuta perlopiù sotto 
la barra dei 2.000 dollari toccando i 
massimi l’8/5 e i minimi il 24/5.

ICE ARABICA MAGGIO

ICE ROBUSTA MAGGIO

ICE ARABICA 	MAGGIO

Data	 lug-17	 set-17	 dic-17
01-mag	 135,85	 138,15	 141,70
02-mag	 136,25	 138,55	 142,05
03-mag	 137,45	 139,70	 143,20
04-mag	 134,95	 137,30	 140,80
05-mag	 135,70	 138,00	 141,50
08-mag	 136,90	 139,20	 142,65
09-mag	 135,15	 137,50	 140,85
10-mag	 136,65	 139,00	 142,30
11-mag	 134,25	 136,65	 139,95
12-mag	 134,95	 137,30	 140,65
15-mag	 133,45	 135,80	 139,20
16-mag	 131,45	 133,85	 137,30
17-mag	 134,40	 136,75	 140,20
18-mag	 129,65	 132,05	 135,50
19-mag	 132,10	 134,50	 137,90
22-mag	 130,60	 132,95	 136,45
23-mag	 130,25	 132,65	 136,15
24-mag	 128,55	 130,95	 134,50
25-mag	 129,30	 131,65	 135,20
26-mag	 131,20	 133,55	 137,05
30-mag	 132,10	 134,40	 137,95
31-mag	 129,35	 131,70	 135,25

ICE ROBUSTA	 MAGGIO

Data	 lug-17	 set-17	 nov-17
01-mag	 1946	 1960	 1967
02-mag	 1995	 2009	 2017
03-mag	 2034	 2049	 2058
04-mag	 1992	 2009	 2017
05-mag	 2002	 2019	 2027
08-mag	 2027	 2045	 2054
09-mag	 2020	 2039	 2048
10-mag	 2014	 2032	 2041
11-mag	 1984	 2003	 2011
12-mag	 1994	 2013	 2021
15-mag	 1969	 1989	 1997
16-mag	 1959	 1980	 1988
17-mag	 1997	 2017	 2026
18-mag	 1984	 2003	 2012
19-mag	 1977	 1998	 2006
22-mag	 1925	 1944	 1952
23-mag	 1936	 1955	 1962
24-mag	 1905	 1924	 1931
25-mag	 1934	 1950	 1951
26-mag	 1991	 2002	 1997
30-mag	 2010	 2024	 2018
31-mag	 1995	 2012	 2007
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Aroma, acidità, corpo e colore del caffé
possono essere sviluppati in modo diver 
so. L’esperienza Probat non si è fermata

  -ha sviluppato diverse tecnologie di pro
cesso per la tostatura. Il risultato è stato
quello di arrivare ad ottenere aromi 
specifici, dove il profilo, il tempo ed il
colore hanno un proprio significato.

zione e convezione, in forma mista,
 giocano un ruolo determinante per un 
buon risultato della tostatura.

 

ideale delle sostanze aromatiche.

sono concepite per durare nel tempo.

-

tostatura.

-
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Tamburo -  NEPTUNENegozio -  PROBATONE Tangenziale -  JUPITER Centrifuga - SATURN

  -

  -Metodi di trasmissione termica a condu

del prodotto, permette uno sviluppo 

La meccanica di precisione e tecnologie 

Energia, Ambiente ed Affidabilità; tre
punti importanti che riteniamo non pos
sano essere considerati separatamente.
Anche nei sistemi destinati alla prote

zioni ottimali ed armonizzate alle diffe
renti esigenze per tutti i processi di 

zione dell’ambiente, Probat offre solu
-

-

  -

T O S T A T R I C I 

...Concedetevi il lusso di non sbagliare.

ad un solo principio di torrefazione ma 

L’indipendenza fra controllo delle tempe
rature, flussi d’aria e movimentazione

BRUGGER
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News & Attualità

In viaggio nell’India  
del caffè di qualità
Qualità del prodotto e l’eccellente rapporto con i produttori sono i fattori più 
importanti della qualità dei Caffè Speciali Certificati.

Sono stati ben 1500 i chilometri per-
corsi da alcuni rappresentanti di CSC 
- Caffè Speciali Certificati - nel cuo-
re dell’area meridionale dell’India, il 
quinto produttore mondiale di caffè. 
“Visitare le piantagioni certificate si-
gnifica verificare il livello di qualità 
del caffè, le infrastrutture, ma soprat-
tutto far sentire al produttore che gli 
siamo accanto, perché la forza di CSC 
è il legame personale tra produttore e 
torrefattore” afferma Enrico Romano, 
titolare di C.B.C. di Roma e responsa-
bile dei caffè di questa vasta area. Con 
Romano hanno partecipato al viaggio 
Vittorio Barbera di Barbera 1870, Pao-
la Goppion di Goppion Caffè e Andrea 
Matarangolo di Mondi Caffè. Nel Paese 
c’è stato un grosso problema di sicci-
tà da marzo a maggio dello scorso an-
no che ha creato problemi di stress al-
le piante e ridotto notevolmente le ri-
serve idriche. La stagione calda ha poi 
permesso di proliferare al White Stem 
Borer, un coleottero parassita che di-
strugge le piante di caffè scavando cu-
nicoli e mangiando il tronco. In altre 
zone, dove c’è stata maggiore disponi-

bilità di acqua, si registra al più un cri-
vello più piccolo, ma la qualità è rima-
sta invariata. Le piantagioni sono om-
breggiate da alberi di alto fusto, con 
rampicanti. In esse non ci sono bam-
bini: in India non si può lavorare fi-
no al compimento del sedicesimo anno 
di età. Il cupping di numerosi campio-
ni di caffè ha chiuso ogni tappa, cu-
rato con grande professionalità da An-
drea Matarangolo. A conti fatti è stata 
una buona annata.
La prima tappa è stata nel Ghats occi-
dentale, che ospita le colline del Ba-
babudangiri, spina dorsale dell’indu-
stria del caffè indiano, dove si trova la 
Badra Estate and Industry LTD. Sua fi-
gura di riferimento è Jakob Mammen, 
gentleman dal profilo british che segue 
direttamente le piantagioni. “È atten-
to alle relazioni umane, ha una menta-
lità decisamente internazionale e lavo-
ra sempre più caffè pregiati, dal profi-
lo specialty” osserva Vittorio Barbera. 
“Per CSC è una figura importante non 
solo per le sue conoscenze della mate-
ria prima, ma anche per la sua apertura 
al dialogo e al confronto, indispensa-

bili per un cammino condiviso”. L’area 
di coltivazione si estende su 620 etta-
ri a un’altitudine che varia dai 600 ai 
1300 metri e comprende sia arabica sia 
robusta, con una produzione totale che 
varia tra le 750 e le 850 tonnellate, ol-
tre a 20 di pepe nero. Gli arabica, col-
tivati tra 100 e 1500 metri, presentano 
in tazza un corpo pieno e rotondo, un 
gusto ben pulito, con un’acidità raffi-
nata e un bouquet aromatico floreale. 
La robusta cresce a un’altitudine mag-
giore di quanto avvenga in altri Paesi e 
qui si trova spesso confinante con l’a-
rabica.  Presenta un corpo pieno, note 
intense di cioccolato e nocciola tosta-
ta, retrogusto persistente e gradevole. 
“Di certo la qualità dei robusta prodot-
ti da Badra si colloca tra le migliori al 
mondo” riprende Barbera. Questo per-
ché c’è grande attenzione sia nella fa-
se del raccolto, solo ciliegie ben matu-
re, sia dell’asciugatura del caffè verde, 
della successiva pulizia e della selezio-
ne manuale, un lavoro di rifinitura ese-
guito dalle donne in modo sartoriale”. 
La seconda piantagione visitata è stata 
quella di Fairland,  nello stato di Kar-
nataka, distretto di Kodagu, nell’area 
sud-occidentale del Paese. Lo produce 
la compagnia BBTC – Bombay Burmah 
Trading Company, nota per avere dato 
il proprio nome a una famosa varietà 
di arabica: la BBTC selection, tuttora 
molto usata in India. Il rapporto con 
il responsabile di allora, Mr. Mike San-
yal, molto orgoglioso dei suoi prodot-
ti, ha preso il via 18 anni fa. Lo sforzo 
di CSC fu di convincerlo a preparare un 
caffè adatto alle sue esigenze: un im-
pegno che ha dato ottimi frutti. Oggi 
BBTC fornisce un caffè lavato che cre-
sce all’ombra nella fitta giungla india-
na tra i 900 e i 1070 metri e viene se-
lezionato a mano due volte. In bocca 
è piacevole, dal gusto delicato di ca-
cao che persiste nel retrogusto. È ide-
ale da unire ad altri lavati per realizza-
re una miscela espresso. 
A pochi chilometri è prodotto da BBTC 
un robusta di qualità Parchment AB 
che cresce tra 850 e 950 metri: è lava-
to, essiccato al sole e si distingue per 
l’assoluta pulizia e la mancanza di di-
fetti. In tazza offre corpo pieno e ric-
co che insieme alla sua bassa acidità lo 
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vello nazionale che internazionale. 
Nato nel ‘72, ha conseguito la laurea 
in Economia e Commercio presso l’U-
niversità Cattolica di Milano e un di-
ploma post-laurea in Marketing pres-
so l’Università di Berkeley. Prima di 
arrivare in Nespresso, Stefano Goglio 
ha oltre 15 anni di esperienza in fun-
zioni commerciali e di Trade Marke-
ting per aziende del settore beverage 
di alta qualità.

Con WCE il mondo  
del caffè si incontra  
a Host
Anche per la sua 40° edizione, Host 
Milano collaborerà con World Coffee 
Events, che porterà all’International 
Hospitality Exhibition eventi ad al-
to tasso di spettacolo, formazione e 
business. 
“World Coffee Events organizzerà un 
evento eccitante a Host 2017 in cui 
ci sarà l’opportunità di provare una 
gamma di bevande al caffè e coc-
ktail al caffè preparate dai concorren-
ti provenienti da tutto il mondo, in 
un’esperienza in cui ci sarà spazio per 
apprendere, rilassarsi e conoscersi” 
sottolinea Alex Bernson, Marketing 
& Communication Manager di Wce. 
“Con rappresentanti da più di 60 Pae-
si che ora partecipano ai World Coffee 
Championships, il nostro programma 
a Host 2017 rifletterà una vasta gam-
ma di abilità e stili di preparare il caf-
fè da tutto il mondo. Si potrà apprez-
zare l’eccellenza del caffè sia filtra-
to sia espresso, ma anche fantastiche 
combinazioni di caffè e alcol prepara-
te dai concorrenti dei World Coffee In 
Good Spirits Championship. Molti dei 
partner con i quali lavoriamo in occa-
sione dei nostri stage in tutto il mon-
do sono basati in Italia, dunque tor-
nare a Host è una opportunità gradi-
ta di incontrarci con dei validi colle-
ghi. La celebrazione di un gran caf-
fè e delle persone che sostengono il 
viaggio dal chicco alla tazza è la mis-
sione di Wce. 
Siamo felici di avere l’opportunità di 
tornare a Host per portare questa ce-
lebrazione, e incontrare i tanti mem-
bri dell’industria dell’ospitalità che 
saranno presenti.

mente annunciato la nomina di Ste-
fano Goglio a nuovo Direttore Genera-
le per l’Italia, a partire dal primo del 
mese corrente. Stefano Goglio succe-
de a Fabio degli Esposti che l’azienda 
ringrazia per la passione e l’impegno 
profusi negli anni del proprio manda-
to e che andrà a ricoprire una posizio-
ne di prestigio a livello internaziona-
le nel Gruppo Nestlè come Marketing 
Group Director presso Purina a Losan-
na, una divisione considerata strate-
gica per il Gruppo. Fabio Degli Espo-
sti ha condotto il brand in una cresci-
ta costante, negli ultimi 3 anni, con-
solidando una strategia che ha visto 
l’ampliamento del network di Bouti-
que Nespresso fino ad arrivare a 53 
punti vendita, di cui 12 aperti solo 
nel 2016, e l’incremento del nume-
ro di dipendenti – ad oggi più di 800 
– continuando a rafforzare in Italia il 
business in-home e out-of-home, an-
che attraverso importanti partnership 
con realtà del mondo enogastronomi-
co. Nella sua nuova carica, Goglio sa-
rà responsabile della direzione strate-
gica del brand, guidandone lo svilup-
po e la crescita in Italia, che continua 
a rappresentare uno dei più dinamici 
ed interessanti mercati a livello inter-
nazionale. Il cambio di ruolo, infatti, 
avviene nel segno di un trend positi-
vo, che caratterizza da diversi anni la 
presenza dell’azienda nel nostro pae-
se, e di una forte continuità rivolta a 
ribadire l’impegno per la sostenibilità 
e sulla coffee innovation.
Stefano Goglio è un manager di con-
solidata esperienza e fa parte del 
gruppo Nespresso sin dal 2005, an-
no in cui ha iniziato la sua carriera 
come B2C Commercial Manager per il 
mercato italiano. Dopo aver contribu-
ito all’espansione del brand nel mer-
cato italiano, nel 2012 ha continuato 
la sua carriera presso la sede interna-
zionale di Nespresso, prima come Re-
gional Commercial Manager, poi co-
me International Trade Marketing Ma-
nager. A partire dal 2015, Goglio ha 
ricoperto il ruolo di Direttore Gene-
rale Nespresso Portogallo, maturan-
do così una lunga esperienza all’este-
ro e un’ampia conoscenza delle dina-
miche e dei trend di mercato sia a li-

rende perfetto per un moderato impie-
go in miscela da espresso.
La terza tappa è nella realtà colorata 
e ricca di vegetazione delle Shevaroys 
Hills, nello stato di Tamil Nadu situa-
to nel sud della penisola indiana. Sul-
la parte apicale di uno di questi rilie-
vi, tra i 1300 e i 1600 metri di altezza, 
si trova la piantagione di Vellakadai. 
Il colpo d’occhio è spettacolare quan-
do gli alberi sono carichi di mandari-
ni, che raramente si trovano accanto al 
caffè. Attende e accoglie nella propria 
casa Ramesh Raja, discendente di una 
famiglia che da più di 50 anni si de-
dica al caffè e ne cura con particola-
re attenzione la qualità: il 100% della 
lavorazione è effettuato manualmente. 
La raccolta avviene tra dicembre e gen-
naio ed è realizzata dalla donne, che a 
fine giornata arrivano al centro di rac-
colta su dei camioncini per la selezio-
ne delle bacche migliori che hanno 
raccolto durante il giorno. Il prodotto 
è quindi lavato e asciugato al sole su 
un patio di mattoni. L’ulteriore verifica 
della qualità dei chicchi è affidata an-
cora all’occhio preciso e alle mani fem-
minili prima di immagazzinarli nei sac-
chi di juta. Globalmente le piantagioni 
si estendono su più di 600 ettari di cui 
400 di coltivati ad arabica e 230 a ro-
busta. L’India Vellakadai qui prodotto 
è un arabica dalle caratteristiche mol-
to interessanti: è pulito in bocca, pia-
cevole con il suo corpo deciso e le no-
te persistenti di cioccolato; la dolcez-
za si accompagna a un’acidità delica-
ta. Per questo è ottimo da gustare sia 
in purezza sia da utilizzare come ba-
se per miscele espresso di alta qualità. 
A viaggio concluso, soddisfano sia la 
qualità del prodotto sia l’eccellente 
rapporto con tutti i produttori, uno 
dei fattori più importanti della qualità 
dei caffè Caffè Speciali Certificati, ga-
ranzia per i torrefattori e per chi pro-
duce. Ssolo dopo accurati controlli del-
le campionature allo sbarco potranno 
meritare il bollino CSC.

Nespresso: Stefano Goglio 
nuovo direttore generale  
per l’Italia
Nespresso, leader globale nel setto-
re del caffè porzionato, ha recente-



CHOCUP

Maxi
120 ml
cappuccino, caffè 
americano, latte art, 
affogato

CHOCUP

Medium
60 ml
specialità al caffè, 
espresso bar, 
liquori

CHOCUP

Mini
30 ml
espressino, 
distillati, 
fingercakes

CHOCUP

Mignon
15 ml
pasticceria mignon, 
fingercakes, 
distillati

Chocup:
crea infinite 
tentazioni!

Esalta la tua creatività con preparazioni 
calde (fino a 90°), neutre e fredde
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È UN PRODOTTO

Bicchieri con cioccolato fondente extra 
per utilizzo professionale e domestico.
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